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Sul grande web le piccole cose contano molto! 

 

Ieri è iniziata la Quaresima; segnalo quattro sussidi per quanti 

desiderano intensificare in questo tempo forte dell’anno liturgico 

la preghiera personale. 

  Tempo di conversione di MichaelDavide Semeraro è una 

catechesi sul significato e sui contenuti della Quaresima che, come 

scrive il monaco benedettino, «si offre come una scuola di 

conversione, come l’occasione di un incremento di fede in Dio». Dopo avere rilevato la necessità 

«di riscoprire e di rivivere il mistero dell’essere e del sentirsi parte di un unico Corpo, il corpo di 

Cristo che è la Chiesa», il religioso entra nel merito di tentazioni, digiuno, preghiera e spiega 

perché la Quaresima è «l’occasione per rinverdire la grazia battesimale, la quale abilita alla lotta 

contro ogni forma di male in noi e attorno a noi» ed è «legata a un profondo desiderio e alla fatica 

di purificare sempre la propria volontà per offrire qualcosa di più». Al riguardo padre Semeraro 

offre un «corredo» di sette brani di Vangelo (e relative riflessioni) «per affrontare il buon 

combattimento spirituale contro le suggestioni della tentazione» da utilizzare nei momenti di 

bisogno. L’autore spiega poi le opere di misericordia corporali e spirituali abbinate tra loro in «una 

sorta di griglia di lettura e di discernimento della realtà per immettere nella vita di tutti – 

discretamente e amorevolmente – il lievito del Vangelo». Riporto un frammento del binomio 

«accogliere i forestieri ... sopportare pazientemente le persone moleste». Padre Semeraro spiega 

che «accogliere diventa oggi una sfida ancora più forte ed esigente, perché il forestiero rischia di 

essere, ancor più sensibilmente, anche una persona molesta che rivela la nostra fatica radicale ad 

aprirci a modi diversi di concepire la vita» e concretamente «esige una libertà e una larghezza 

d’animo che vanno coltivate con cura nella nostra fatica quotidiana di non cedere alla tentazione 

della paura che genera chiusura» attraverso «l’esercizio quotidiano di parole e gesti, che siano 

capaci di creare ponti». L’ultimo capitolo è dedicato alla confessione. Padre MichaelDavide ricorda 

che «accostarsi al sacramento della Riconciliazione è un atto di fede in Dio che riconosciamo 

presente alla e nella nostra vita e da cui non vogliamo né separarci né nasconderci [...] un atto di 

speranza, perché dà la possibilità di guardare oltre i nostri peccati [...] un atto di carità verso se 

stessi e verso coloro che abbiamo ferito o danneggiato». 

  Fino alla fine raccoglie le «meditazioni ai piedi della croce» di Matteo Bersani proposte come 

cammino quaresimale a una comunità di monache carmelitane. Le riflessioni non hanno carattere 

esegetico o teologico ma unicamente spirituale: «più che offrire un quadro completo delle tematiche 

affrontate, afferma l’autore, vogliono essere provocazioni ispirate dalla Parola di Dio con l’intento 

di sollecitare una ricerca personale». L’itinerario ha come riferimento l’episodio del Vangelo di 

Giovanni in cui Gesù rivolge alcune parole alla madre e al discepolo che egli amava (Gv 19,25-27) 

da cui emergono «come delle istantanee, quattro immagini, cui corrispondono le parti in cui è 

suddiviso il testo». La prima corrisponde alla Croce, la seconda e la terza formano un dittico (Gesù 

unisce il discepolo che amava e sua madre) e l’ultima è dedicata al tema dell’ora. Chiude una 



riflessione «sull’imperfezione, da vivere non tanto come un problema da risolvere, quanto come la 

possibilità stessa di entrare in relazione e di credere». 

  Il dono senza misura è la Via crucis di mons. Erio Castellucci. Nelle quattordici stazioni 

l’arcivescovo di Modena-Nonantola guida in «un percorso delicato e sapiente per riscoprire, nel 

cammino di Gesù verso la Croce, il mistero della nostra vita». Lo schema è quello classico con 

brano della Parola di Dio, riflessione e preghiera conclusiva. Riporto un frammento della 

meditazione sulla quinta stazione, Simone di Cirene porta la croce di Gesù. Scrive mons. 

Castellucci: «È possibile condividere la croce per costrizione? È possibile alleviare il peso degli 

altri controvoglia? Sì: Simone, inconsapevolmente, incarna la condizione di tante persone che si 

trovano al fianco di chi faticosamente arranca nel percorso della vita [...] la rete di relazioni tra gli 

esseri umani è talmente fitta, che la sorte dell’altro mi coinvolge, nel bene e nel male». 

  Quando le pietre fioriscono di Ruggero Marini contiene una Via crucis e una raccolta di 

preghiere. La Via crucis è composta di quindici stazioni; riporto un passaggio dell’invocazione 

contenuta nella quinta stazione: «Vieni, Santo Spirito di Dio! Insegnaci a fermarci lungo il calvario 

di chi incontriamo sul nostro cammino perché, passando nella nostra vita, e noi nella loro, nessuno 

più si allontani appesantito dalla nostra indifferenza. Aiutaci a lottare contro chi fabbrica croci 

inique che schiacciano a terra tante dignità umane, a metterci al servizio umile e concreto di chi 

attende di essere «rialzato» non da stranieri ma da fratelli». Le preghiere sono scritte in forma 

poetica e l’autore parla in prima persona della propria fede, delle proprie paure, degli slanci e della 

fiducia in Dio, non mancando di estendere lo sguardo al mondo segnato da drammi e ingiustizie. Di 

questi «pensieri in preghiera» che possono «destare la meraviglia in noi e attorno a noi, per 

mantenerci vivi e restituirci a Dio tra silenzi, ascolti, tormenti e dolci abbandoni» riporto due 

schegge. La prima è tratta da Il battito del silenzio: «Quante rovine ha procurato la lingua umana / 

mentre il silenzio è padre che educa! / Quanta forza abita il silenzio / perché è il vero linguaggio 

dei coraggiosi!»; la seconda fa Era venerdì: «Era venerdì quando Dio / aspettava i veri credenti / 

ricchi di dubbi e di tante spine. / Quando tutto sembrava finito / e inutili ogni perché e antichi libri. 

/ Tu, nudo e inchiodato sotto un cielo plumbeo, / rendi drammatica / la tua assenza ai miei sospiri. / 

Giorno sacro, dove il tuo dolore / rende saggio il tempo e maestro ogni folle. / In attesa di luminose 

fedeltà / mi ritrovo con ogni madre, / amato e perdonato». 
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